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POPOLAZIONE AUTOSOSTENTATA DI ANATRA MUTA, CAIRINA MOSCHATA
(LINNAEUS 1758), IN PIEMONTE
ABSTRACT – Self-sustaining population of Muscovy Duck, Cairina moschata
(Linnaeus 1758), in Piedmont (Northern Italy).
The record is reported from the Lago d’Orta (NW Italy). This population changes the
AERC status of the species in Italy from category E to category C. 
L’Anatra muta, Cairina moschata, è una specie di origine Neotropicale (DEL
HOYO et alii, 1992), tradizionalmente allevata in cattività a scopo alimentare
anche su vasta scala, giunta in Europa già nella sua forma domestica. La forma
selvatica vive lungo i fiumi nelle zone di foresta di pianura dal Messico meri-
dionale fino al Perù e Nord Paraguay (DEL HOYO et alii, 1992) e si caratterizza
per il piumaggio verde iridescente con un’ampia zona bianca sulle ali corri-
spondente alle copritrici minori, mediane e grandi copritrici, inferiori e supe-
riori, e alla zona carpale. La testa è caratterizzata dalla presenza di caruncole
scure, più sviluppate nei maschi. Le forme domestiche sono invece caratteriz-
zate da una maggiore estensione del bianco sul corpo, in alcuni casi totale, per
le maggiori dimensioni, talvolta tali da impedire il volo, e per le caruncole
rosse, anziché rosa scuro o nero.
Questa specie è comunemente segnalata allo stato selvatico con individui di
chiara origine domestica e pertanto è inserita nelle check-list nazionali (CISO-
COI, 2005, DUDLEY et alii, 2006) con la codifica AERC E (“specie introdotta o
sfuggita alla cattività, priva dei requisiti previsti per la cat. C.” AERC-TAC,
2003), se non esclusa come nel caso delle check-list della Svizzera (VOLET, 2006)
e della Spagna (CLAVELL et alii, 2005). Normalmente si tratta, infatti, di segna-
lazioni di singoli individui che occasionalmente possono anche riprodursi allo
stato selvatico, ma senza mai formare delle popolazioni autosufficienti. Questa
specie è, infatti, esclusa dalla trattazione nell’Atlante Europeo (HAGEMEIJER &
BLAIR, 1997), dove sono invece trattate specie aufughe, ma che hanno creato
popolazioni autosufficienti, quali il Parrocchetto dal collare, Psittacula krame-
ri. Nel recente trattato di Ornitologia Italiana (BRICHETTI & FRACASSO, 2003) la
specie è inserita nell’elenco delle specie aufughe. 
In questo contesto è stato seguito lo sviluppo di una popolazione autososte-
nentesi presente sul Lago d’Orta (province di Novara e Verbania) che origina
da un nucleo di individui immessi a scopo ornamentale e che nel corso degli
anni ha aumentato i propri effettivi e consolidato la presenza. 
Sul Lago d’Orta le prime osservazioni di Cairina moschata risalgono ai
primi anni Ottanta del Novecento e si fanno sempre più frequenti a partire dal
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2000 (M. Pavia, oss. pers.) con un numero sempre maggiore di soggetti in tutti
i mesi dell’anno. Gli individui osservati nei primi anni mostravano le caratte-
ristiche di soggetti di chiara origine domestica, bianchi e con le caruncole
rosse, inoltre molti dei soggetti presenti sul lago, in particolare nella zona di
Orta San Giulio, erano inetti al volo. A partire dal 2000-2001 si osservano un
sempre maggior numero di soggetti volanti. Le osservazioni di coppie con pulli
sono poco numerose, visto anche che il periodo riproduttivo di questa specie è
ritardato rispetto ad altri anatidi, come dimostrano 3 pulli non volanti osser-
vati a Orta San Giulio il 9 di novembre 2008 (M. Pavia e I. Pellegrino, oss.
pers.). Gli individui sono concentrati nella zona centrale e meridionale del
Lago, con un nucleo consistente, composto anche da individui non volanti,
nella zona di Orta San Giulio, mentre le osservazioni a Nord di Orta San
Giulio sono sporadiche, fatta eccezione per alcuni individui di chiara origine
domestica osservati a Omegna.
La popolazione presente sul Lago d’Orta, dopo anni in cui era composta da
pochi individui e in cui le riproduzioni allo stato selvatico erano sporadiche, ha
fatto registrare negli ultimi anni un deciso aumento, come dimostrato anche
dai dati dei conteggi IWC, in cui si è passati dai 10 individui del 2007 ai 33 del
2009 (GPSO, 2009; ved. anche M. Pavia e I. Pellegrino, 2009 su
http://www.regione.piemonte.it/aves/index.php). L’aumento numerico degli
individui presenti sul lago è rappresentato sempre più da soggetti in cui i trat-
ti del morfotipo selvatico appaiono marcati: diminuzione della taglia, progres-
siva riduzione delle zone bianche, addirittura totale in alcuni individui ad
eccezione dell’ala, riduzione e inscurimento delle caruncole intorno al becco. 
La presenza di un numero sempre crescente di esemplari con caratteristi-
che riconducibili al morfotipo selvatico e l’aumento del numero di individui
osservati negli ultimi anni, in mancanza di immissioni in natura di nuovi sog-
getti, porta a considerare la popolazione di Cairina moschata presente sul
Lago d’Orta come autosufficiente. Pertanto si propone un cambio di status per
questa specie in Italia, secondo le categorie proposte dall’AERC (AERC-TAC,
2003), che passa da categoria E (“specie introdotta o sfuggita alla cattività,
priva dei requisiti previsti per la cat. C.”) a categoria C (“specie introdotta dal-
l’uomo o sfuggita dalla cattività, che ha formato almeno una popolazione nidi-
ficante in grado di autosostenersi”). 
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